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DOMENICA di ABRAMO
Gesù al  piccolo gruppo di Giudei che hanno già creduto in
Lui,  ma che fanno ancora un po’ fatica ad entrare in piena
sintonia con Lui, dice:  rimanete nella mia Parola, cioè credo
volesse dire loro: fidatevi di me, fidatevi di quello che vi dico e
di  quello  che  vedete.  Qualcuno  però  si  sente  un  po’  offeso
quando  Gesù  dice:  se  rimanete  nella  mia  parola  sarete
davvero miei discepoli e sarete liberi… e reagiscono dicendo:
noi  siamo figli  di  Abramo e  non  siamo mai  stati  schiavi  di
nessuno.  E Gesù risponde dicendo loro,  è vero: siete brava
gente,  ma  non  siete  ancora  «liberi  davvero».  Certo  avete
fiducia in me, ma non avete ancora aderito totalmente al mio
Vangelo:  la  vostra  vita  lo  conferma,  non  siete  ancora
convertiti con tutto il cuore e con tutta la volontà!
Gesù  ha  ragione,  dobbiamo  ammetterlo!  Diciamo  di  non
essere «schiavi di nessuno come quei Giudei» ma forse non è
vero. Non viviamo interiormente liberi. Come siamo in questo
momento:  costretti  o  liberi?  Condizionati  o  liberi?  È  una
domanda  che  non  possiamo  rimandare  oltre,  e  alla  quale
dobbiamo  avere  il  coraggio  di  rispondere. La  libertà  di  cui
parla Gesù, è la libertà di vivere come figli di Dio,  capaci di
amare, di perdonare, di non rinunciare mai alla giustizia, e di
fare tutto questo con estrema semplicità, senza schematismi
e senza esteriorità…  Fedeli a Lui: Parola di verità e di libertà,
come Abramo che non esitò, e fu fedele a Dio sempre.

p. Luca

PREGHIERA NEL TEMPO
DELLA FRAGILITÀ

O Dio onnipotente ed eterno, ristoro nella fatica, sostegno nella
debolezza: da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e
vita. Veniamo a Te per invocare la tua misericordia poiché oggi

conosciamo ancora
la fragilità della condizione umana vivendo
l’esperienza di una nuova epidemia virale.

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: porta guarigione al
loro corpo, alla loro mente e al loro spirito.

Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito e a
rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro.

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea e
tutti i curanti nel compimento del loro servizio.

Tu che sei fonte di ogni bene, benedici con abbondanza
la famiglia umana, allontana da noi ogni male

e dona una fede salda a tutti i cristiani.
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo

ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica perché
Tu, o Padre, sei l’autore della vita, e con il tuo Figlio, nostro

Signore Gesù Cristo, in unità con lo Spirito Santo,
vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

GALANTE GIOVANNA di anni 84
BELLANTONI ROCCO di anni 87
DE DONATI LEONARDO di anni 86
CONSONNI ADRIANA di anni 97




